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   Domenica 22 marzo 2009  
  

La festa di primavera 
ma sembrava d'inverno. 
Dentro era caldo e fuori 

freddo. 
 

Clamoroso evento  
Tutto incomincia alle 11 e 30 quando intrigafili ne 
combina una delle sue, mandando a Fabro un 
vecchio giambo bianco con un nuovo autista di 
nome Sergio! Declassando cosi la mitica autista 
Loriana ad accompagnatrice, ora a me è andata 
pure meglio perchè avevo una donna vicino, lui, 
Antonio, già da qui voleva farmi un dispetto e 
invece nonostante tutto, mi ha fatto un regalo.  
La prima battuta della giornata è di mia madre 
Rosa, che andata a vedere fuori, se era arrivato il 
pulmino per partire, ritornando a prendermi, mi 
dice che c'era un nuovo autista e una nuova 
signora, io fra de me fo: mah sarà! Poi entro  

 
dentro il giambo bianco e trovo l'amica Etelvais, 
che piace molto a intrigafili, questo per dovere di 
cronaca e precisione.    
 

 
 
Poi passiamo a Ficulle a prendere il mitico e 
grande sceriffo Amerigo con il suo cappello nero!  
Arriviamo ad Allerona, entro dentro la sala e 
vedo Antonio che era tutto preso a leggere le sue 
cose, appena mi vede, smette di leggere.  
Ho notato un tavolo apparecchiato di diari, sia 
della befana, che quello nuovo del grande 
scherzone fatto da me, Giancarlo – il brigante e il 
grande amico Dino.   
 

 
 
 
Il pranzo  
Eravamo in 47 su tre tavolini messi a U. 
Prima di incominciare la grande abbuffata di 
pappardelle al cinghiale, mentre le cuoche le 
stavano cuocendo e noi quasi tutti seduti a 
tavola, Antonio, ha dato il via libera a Loriana,  
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per leggere il diario dello scherzo. Mentre lei lo  
leggeva, io ridevo, lui – intrigafili, mi ha guardato 
e rideva pure lui, (MIRACOLO) e peccato che  
non c’era la contessa – Rita perché volevo 
vedere ridere anche lei! Alla fine della lettura del 
diario, c’è stato l’applauso finale per questo 
scherzo. 
 

 
 
 
Poi sono arrivate pappardelle e musica, noi 
suonavamo con le forchette sui piatti pieni e 
Franco – Tito, ci accompagnava con fisarmonica 
e chitarra, che spettacolo gagliardo, era un bel 
complesso di musica e non finisce qui perché 
dopo c’è stato il seguito di questo grande  
complesso, ma non anticipiamo i tempi di quello 
che è avvenuto dopo!!    
 

 
 
Abbiamo mangiato benissimo e le donne che 
hanno cucinato, hanno ricevuto applausi, poi ho  
 

 
conosciuto la moglie di Tito – Adriana, simpatica   
e brava donna.  
 

 
 
 
Finito il pranzo, ecco il grande evento di due 
cantanti femmine e che femmine!!!!!!!!,,,, una 
bionda – Annamaria e una mora – Luigina! 
Cantavano bene insieme, anche se qualche 
volta, non si ricordavano le parole di alcune 
canzoni, come coro, c’erano la Rosa e Giuseppe!  
Sono stati anche ripresi con la  telecamera di un 
telefonino 
 

 
   
Cosi è finita la festa di primavera, andando via 
tutti alla spicciolata, allegri e soddisfatti.  
  
   
       
                 Giancarlo Giuliacci   
 


